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PROVINCIA DI VITERBO

Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenu pubblici, a

norma delì'articolo 54 del decreto legislanvo 30 mano 2001, n. 165
Decîeto Presidente dela Repubbtica 16/4/2013 n. 62 (G.U. 4/6/2013 n. 129)

Aîticolo 1- Disposizioni di carattere generale

1. Il presente codice dr compottamento, di seguito denominato "Codrce',, definiscc, ai 6ni delÌ'artrcolo

54 del decteto legislatìv o 30 marzo 2007, t.165, i doved mìnimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona

condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare.

z Le previsioni del presente codice sono integtate e speciEcate dai codici di componamento adottari

daùe singole ammìrustrazioni ai sensi dell'atticolo 54, comma 5, del cirrto decreto l€gislatìvo n. 165 del

2001.

Aficolo 2 - Ambiro di applicazione

1. ll presente codrce si applíca ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui aÌl,articolo l, comma

2, dcl decreto legislatìvo 30 matzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lar-oro è disciptrnato in base

all'atucolo 2. commi 2 e 3. del medesimo decteto.

2. Fermo festaîdo quanto ptevisto dall'aticoto 54, comma 4, del decteto legislativo 30 m^no 2OOt, n.

165, le norme contenute nel presente codíce costiruiscono pnncìpi dr comportamento per le restanti

catcgotie di personale di cui aÌl'artrcolo 3 del citato decrero n. 165 del 2001, in quanto compatìbìl con le

disposizionì dei rispettivi otdinamenti.

s. l,e pubbliche ammrnistrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto tegislauvo n. 165 del 2001

estendono, per quanto compatibìli, gli obbfuhì di condotta prer-ìsd dal presente codice a tutú i
collabotatori o consulenti, con qualsiasi tipotogia di conratto o incatico e a qualsiasi tìtolo, ai rjtolari di

otgani e di incanchi negìr uffici di diretta collaborazione delle autotita, potitichc, nonchc, nei confrontì

det coUaboratoti a qualsiasi titolo dì imprese fomitrici di beni o sen,izì c che rczltzzano opere in favore

delÌ'aÍ*'i''istrazione À tale frnc, negli atti di incarico o flei contiatti di acquisizioni delle collaboraziom,

delÌc consulenze o dei serizi, le amministrazioni inseriscono apposite disposìzioni o clausole di

nsoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazìone degti obbtighi derir.anti dal presente codicc.



Articoto 3 - Principi genetali

1. Il dipendente osserva Ìa Costituzione, sewendo la Nazione con disciplina ed onote e conformando ìa

ptopria condona ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione ammìnistrativa. Il dipcndente

svolge i propn compiti nel dspetto delia legge, petseguendo l'rnteresse pubblico senza abusare della

posizione o dei poteti di cui è titolare.

2. Il dipenderte tispena altesì i principi di integdta, correttezza, buona fede, proPorzionalità,

obiettivià, traspatenza, equità e tagionevolezz^ e Àglsce in posizione di indipendenza e imParzialità,

astenendosi in caso di conflitto dl intetessr

3. Il dipendente non usa a 6ni privati le infotmazioni di cui dispone pet ragioni di ufficio, evita

situazioor e componamenti che Possano ostacolare il cortetto adempimento dei comPiti o nuoccre agli

ìnteressi o aìl immagine delJa pubblica amministrazione- Pretogative e poteri puhhlici soflo eseldtatl

unicamente per le finalita' di intetesse generale pet le quali sono stati conferin

4 ll dipendcote es€rcita i proprì cohPiti orientando I'azionc ammrnistratìva alla massima econofiúcrtà,

effrcienza ed efficacia. La gesuone di risorse pubbliche ai fini dello svolgrmento delle attività

amministrative devc segune una logica di coflteîimcnro dei costi, che non pregiudichi ìa quahtà dei

dsultats.

5. Nei mpporti con i destinatal delLazione amministrativa, il dipendente assicuta la piena parità di

ùrttamerto a parità di condizioru, asteneÍdosi, eltlesi da azioni atbittarie che abbiano effetu negauvr

sui destìnatati dell'azione amminìstrativa o che compottìno discriminazioni basate su sesso, naz'onahú.

origine emica, c^ratteiistiche genetiche, lingua, teligione o credo, convjnzioni personali o polìtiche'

apparteneflza a una rnironnza nazionale, disabiltà, condizioni sociali o di salute, eta € odentzmcnto

sessuale o su alúi diversi fattorì.

6. Il dipendente dimostra la massima dispofribilità c coÙaboiazione neí rappofti con le alue pubbliche

amministrzzionì. assicurafido Io scambio c Ia ùasmissiooe delle informazioru e dei datì in qualsiasi

forma ancbe tclcmaoca. nel rispeao delÌa normaEva vrgenle

Articolo 4 - Regali, compensi e altre utilità

1. II dipend€nte non chiede, né sollecìta, per sè o per altn, tegalì o altre utilità.

2. Il dipeÍdeîte non accetta, p€r scro Per altri, regali o altre utilità, satv-o quelli d'uso di modico valore

cffettuarl occasionalnente nell'ambito deìle normali relazioni di coitesia e nell'ahbito delle consuetudiri

intemazionah.

In ogni caso, ìndipendentemente dalla circostanza che it fatto costítuisca reato' rl dipendcntc non

chiede, per se' o pet altd, tegal.i o altre utilità, neanche di modrco valote a titolo di comsPetúvo Per

compiere o pet avet compiuto un atto del proptio ufficio da soggetti che possano ÙaÍe beneficì da



decisioni o attività inetenti all'uffrcio, né da soggetti nei cui confronti è o sta per essete chi4mato a

svolgete o a csercitare attìvità o potestà proprie dell'uffrcio ricoperto.

3. Il drpendente noÍ accetta, per sè o pet alai, da un proprio subordinato, dùettahente o

indìrenamente, regaù o alue utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offte,

direttamente o indiettamente, regli o altre utilità a un ploplio sovraordinato, salvo quelf d'uso dr

modico valore.

I I regali e le alte utìlità cohunquc ricevuti fuori dai casi consentiti dal ptcsente articolo, a cura dello

stesso dipendente cui siano pen'couti, sono imrnedratamente messi a disposizione dell'Amministrazionc

per la lestituziorie o per essere devoluti a fini isùtuzionali.

s. Ai 6ni del plesente afucolo, per tegali o altte utiLità di modico valore si intendono quelle di valore

non superiore, in via orientativa, a 150 euto, aoche sotto forma di sconto.

6. ll dipendente noo accetta incariclu di collîborazione da soggetti piwati che abbiano, o abbiano avuto

nel bìennio precedente, un ìnteressc economico significativo in decisioni o attiutà inetenti all ufficio di

aPpartenenza.

7. Al6ne di presen'ale il prestigio e l'imparzialità dell'ammimsuazione, il tesponsabile dell'uffrcio vigila

sula corretta applicazionc del ptesente articolo.

Afiicolo 5 - Partecipezioae ad arsociazioni e otg ni'za rioî-

t Nel rispetto della disciplina vigente del diritto dr associazione, iI dipendentc comuruca

tempestivamcnte al tcsponsabile dell'uffrcio di apparteneriza la propria adcsiore o appatenenza ad

associazioru od organizzazioni a prescindere dal loro caratt€re riservato o meno, i cui ambiti di rntcressi

possano interfeirc con lo svolgimento dell'attività dell'uf6cio. Il ptesentc comma non si applìca

all'adesione a patoti politici o a sindacati.

z. Il pubblico dipendente nori costringe altri drpeodenti ad adenrc ad associazioni od otganbzazi,oni,ne'

esercita prcssioni a tale 6ne, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di cariera.

Articolo 6 - Comunicazione degli interessi finarziari e conllitti d'interesse

1. Fermi restando gl.i obbl.ighi di traspatenza previsti da leggi o regolamcnti, rl dipendente, all'ano

dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscrìtto il dftigente dell'ufficio di tutti i rapportì, dletti o

indúetti, dì collaborazione con soggeni pdvati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia

ar-uto negli ultrmi tre anni, precisando:

a) s€ in prima persooa, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coníuge o il conviventc abbiano

ancora rapporti 6nanziad con il soggetto con cui ha avuto i ptedetti rapporti di collabotazione;

b) se tali lapporti siano intetcorsi o intercornno con soggetti che abbiano interessi in attività o decisionì

inetenti all'ufFrcio. limitatamente aÌle Dratiche a Ìui affidate.



2. I1 dipendente si astiene dal prendeie decisioni o syolgeîe attività inetenti all€ sue mansioni rn

situaziom di conflitto, anche potenziale, di ìnteressì con interessi personali, del coniuge, di convivenu,

dí parenti, di af6ni entro il secoodo gîado. Il conflitto può dguatdare intercssi di qualsiasi natuta, anche

non patrimoniali, come quelù derivanti dall'intento di volei assecordare pressioni politiche, sindacah o

dei supenori gemrchici.

Articolo ? - Obblieo di astetrsione

1. Il dipendente si astiene dal patecipate all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgeie

interessi ptopti, ovveto di suoi parenti, affini €ntro rì secondo grado, del coniuge o di conriYentt,

oppure di petsone con le quali abbia raPporti di frequentazione abituale, owero, di soggeto od

otgzùzzazionì cor' cut egìi o ìl coniuge abbia causa pendentc o grave inirnicizia o tappotti dl credito o

debito signifrcatirì, o\''vero di soggetti od otg^ntzz^zioltt di cur sia tutote, curatoie, Piocùtatote o

ageÍte, o1ryero di enti, associazioni anche non riconoscrute, comitaú, socieù o stabilimenti di cui sia

arnministratote o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni alto caso m cur €sNtano gtavr

ragíoni di conveaienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza'

Articolo 8 - Ptevenzione della corruzioúe

1. II dipendcnte rispetta le misue necessatie alla prevenzionc degL ineciti netl'amministrazione ln

particolate, il dipendente rispetta Ie prescrìzioni contenute nel piano pet la prevcnzione della

coîÌuzìone, ptesta la sua collabomzione al esponsabile della ptevenzione della corruzione e, fermo

restando ì'obbldo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala at ptoptio suPerioie gerarchico eventuah

situazioîì di ìllecito nell'amrninistrazionc di cui sia venuto a conoscenza.

Aticolo 9 - Ttasoarenza e tracciabilità

1. Il dipendente assicura I'adempimento degli obblighi di traspatenza ptevisti in capo alle pubblichc

amm:nistrazioru secondo Ie disposizioni normatìve vigentì, ptestando la massima coÙabotazione

nell'elaborazione, tepedmento e trasmissione dei dati sottopostì all'obbligo di puhhlicazione sul sito

ístituzionale.

2. La tracciabilità dei prccessi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutu i casi. garanot.r

attrave$o un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni fnofn€nto la replicabilità

A-tticolo 10 - Comportamento nei rappotti Privati

1. Nei îapporti pdvati, comprese Ie telazioni extra laworative con pubbtìci uffrciali nell'esercizio dcÌlc



loto funzioni, il dipendente oon sftutta, nè meaziona la posizione che ricopre nell'amministrazione pct

ottenere utilità chc non gli spfttino € noÍ assùne nfssutì altro comportameato che possa nuocere

all'immasine dell'atnrninistrazioric.

Articolo 11- Coraponamento in eervizio

1. Nei rappoti pdvati, comprese Ie relazioni extralavorative con pubbtìci ufftciali nell'esetcizio dellc

loro funzioni, dipendente non sfrutta, nè menziona la posizione che ricopre aell'amrnrnrstnztone pcr

ottenere utilità che non gl.i spettino e non assrùne n€ssuo alúo comportamento che possa nuocete

all'immaeine dell'amministrazione.

Atticolo 12 - Rapponi con il pubblico

L II diperdente in rappolto col il pubblico si fa iconoscere attraverso l,esposizione in modo

visibile del badge od altto suppotto identiEcativo messo a disposìzione dall'amrn'ristrazione, salvo

diverse disposizioni di servrzio, anche in considetazione della sicutezza dei dipendend, opera con spirito

di sewrzio, cortcttezz , cortesia e disponrbilità' e, n€l dspo[dere alla cordspondenza, a chiamate

telefonìche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella naoiera più completa c accurata possibile.

Qualota non sia compctcnte pet posizione tivestita o per materia, rndiîizza I'intercssaro al funzionario o

ufficio competente della medesima amministrazione. lI dipendente, fatte sah,e le norme sul segteto

d'uffrcio, fomisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al cornportîmento proprio e di alai

drpendentì dell'ufficio deì quali ha la responsabìlirà od il cootdinamento. NeÌle opcrazioni da svolgetsi e

nella ttattazione delle ptatiche il dipendente rispctra, salvo diwerse esrgcnze di sewizio o diverso otdrnc

di prionti stabilito dall'amministmzione, I'otdioe ctonologrco e non rifiuta prestazroru a c'i sra tenuto

con motivaziooi genetiche. Il dipcndente rispena gli appuntamenri con i cirtadini c risponde senza

titardo ai loto reclami.

2 Salvo il diritto di esprimete valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei dirini sindacal.i, r.Ì

dipendente si astienc da dichiamzioru pubbliche offensive nei confronti dell'arnmirustrazrone.

3. Il dipendentc che svolge la sua atúvità lavorariva ir uo'amministrazione che fomisce servizi al

pubbhco cua il dspetto degli standard di qualtà e di guantìtà frssati dall'amministazione anche nelle

apposite carte dei sen'izi. Il dipendente opera al úne di assicutare ìa continuità del sen izio, rh

consentire agli utenri la scelta tra i diversi elogatori e di fomirc loro informazioni sulle modalità di

ptestazione del scwizio e sui livelli di qualità.

4. ll dipendente non assurnc impegni ne' anticipa I'esito di dccisioni o azioru ptoptie o altru
roerenú all'ufficio, al di fuon dei casi conseÍtiti. Fomisce rnformazioni e notizie telauve ad atti od

operazioni amministrarive, in colso o conclusi, nelle ipotesi previsre dalle disposizioni di legge e

regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di arwalersi anche



dell'Ufficio per le relazioni con iì pubblico. Rilascia copie ed esttatti di attí o documenti secondo la sua

compctenza, €orÌ le rnodalità stabilìte dalle norme in mateda di accesso e dai regolatnenti della ptopna

amministrazione.

5. Il dìpendente osserva il segteto d'uf6cio e la normativa in materia di tutelî e ùattamento dei daú

petsonali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, ani, documenti non accessìbili

tutelati dal segreto d'uf6cio o dalle disposizioni in materia di dau personalí, infotma richiedent€ dci

motivi che ostano allaccoglih€nto della tichiesta. Qualora non sia competente a provvedele ìn mento

alla nchiesta cura, sulla base delle disposizionì inteme, che la stessa venga inoltrata all'ufficio

competente della medesima amminiscazione-

Atticolo l:t - Disposizioni pafticolaii per i dirigenti

1. Fema rcstando l'appìicazione delle alte disposrzioni del Codice, le notme del PreseÍte atticolo si

app)icano ai drigenti, ir.i comptesi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del dccteto

lcgislativo n. 165 det 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n 267, ai soggettl

che svolgono funzioni equiparate aì dirigenti operanti negli uf6ci di dìretta collaborazíone delle autontà

politiche, nonché ai funzionad tesponsabili di p osiziore otgantzzaiva negli enti pnvi di dirigenza

2. II dirigente svolge con diligenza le tunzioni ad esso spettanti in base all'atto di confetimento

dell'incarico, petsegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportaÍn€nto organizzaivo adeguato Per

l'assolvimento dell'incatico.

3. ll diigentc, pdma di assumere le sue tunzioni, comunica all'amministezione le parteciPaziotu

azioîr tle e gLi altì intetessi EnanziaÀ che possaro poilo in conflitto di intetessi con la funzione

pubblica che svolge e dichiara se ha parerti e affini enuo il secondo gado, coniuge o conviveflte che

esercitano attivìtà politiche, professionali o economiche che Li pongano in contatti frequeno con

I'ufficio che dovrà dirigerc o che siffro coinvolti nclle decisioni o nelle attività inetend all'ufEcio Il

dìîìgente fornisce le informazioni sulla ptoptia situazione patîihoniale e Ie dichiatazioni annualì dei

redditi soggetu alt'imposta sui redditi delle peisone fisiche Previste dalla legge.

a. ll dirigente assume atteggìamenti leali e traspatenu e adotta un comportamento esemPlare e

impatziaìe nei rapporti con i colleghi, i collabotatori e i destinatati dell'azione amministraova ll

dirigente cuta, alttesì, che le dsorse assegflate aI suo ufficio siano utilizzate Per ftnahtà esclusivamente

istituzionali e, in nessun caso, per csigenze personali.

5. Il dùigente cùa, compatibìImente con le tisotse disponibili, il benessere organizzativo nella struttura

a cui è preposto, favorendo I'instauratsi di npporti cordiali e tispettosi tta i collabomtori, assuhe

'1iizr^lJ.re ftîdizz te alla circolazione deÌle infotmazioni alla fomnzione e all'aggiomamento del

petsonale, aÌl'inclusione e zTlz veloizzaztote delle diffetenze di gener€, dr età e di condizioni personah.

6. ll dnigentc assegoa t'istruttoria delle putiche sulìa base di un'equa ripartìzione del caico di lavoro,

tenendo conto delle capacità, dclle attitudini e della ptofessionalità del penonalc a sua disposizione. ll



drigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla ptofessionalità e, per quanto possibile, secondo cdteri

di totazione.

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla stnrttwa cui è preposto con imparzialiù

e rispcttando le indicezioni ed i tempi prescntti.

8. Il dLigente intraprende con tempestività le inrziative necessaric ove venga a conoscenza di un illecito,

aniva e conclude, se competente, il procedimeoto disciplinaîe, or.vero segnala tempestivam€nt€ l'ill€cito

all'autortà disciplirare, prestaodo ove richiesta la ptopria collaborazione e prowede ad inoluare

tempestiva denuncia all autorità giudiziatia penale o segnalazíone alla cofe dei conti pet le rispettive

competedze. Nel caso in cui ticeva segnalazionc di un illecito da patte di un dipcndente, adotta ogni

cautela di legge af6nché sia tutelato il segnalante e noo sia ind€birameflte rilevata la sua identità nel

procedih€nto discipLinare, ai sensi dell'articolo 54,bis del decreto legislativo n. 165 del 2001.

9. Il diligente, nei limiti deÌle sue possibilità, evita che notizie non rispondcnti al vero quanto

zll'otgmizzazroae, dl'anir.rtà e ai dipendenti pubblici possano diffondetsi. Favoúsce la dìffusione dela

conoscenza di buone prassi e buoni esempi al frne dì rafforzate il senso di frducia nei conftonti

dell'ammrnistrazione.

Atticolo 14 - Conttatti ed elrri etti negoziali

1. Nellx conclusíode di eccotdi € negozi e nelle stipulazione di conÈÀttì per conto dell'amministrazione,

nonché nelb fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non úcoÍe a hediazione di tetzi, ne'

coriisponde o plomette ad alcuno utiiità a tjtolo di intcrmediazione, ne' per faciùtate o aver facilitato la

coflclusione o I'csecuzione del contratto. Il presente coÍrna noî si applica ai casi in cui

l'amministrazionc abbìa deciso dì ricorrere all'aniità di intermediazione professionale.

2. l dipendente non conclude, per conro dell'amministlazione, conùatú di appafto, fomitura, senizio,

hnanziamento o assicunzione con imprese con lc quali abbia stipularo contratti a tirolo piivato o

dcevuto alue uulità nel biennio ptecedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del

codice civile. Nel caso in cui I'ahmiflistrazione concluda contntti di appalto, forninta, sen izio,

finanziamento o assicutazione, con ihprese con Ic qualì il dipendente abbia concluso contrani a titolo

pivato o rcer.uto altre utiiità nel bi€nnio precedentc, questi si astiene dal partecipate all'adozione rtelle

decisioni ed alle attività relative all'esecuzione d€l contratto, redrgendo verbale scritto di tale astensionc

da consen'are agli atti dell'uffrcio.

3. Iì diperdente che conclude accotdi o Íegozi owero stipula conùarti a titolo privato, ad ecc€zìone di

quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con pclsone fuiche o guridiche privare corr le

quali abbia concluso, nel biennio precedente, contlatti di eppalto, fomitura, servizio, Enanziamento cd

assicuazione, per conto dell'amministrazione, ne lnforha pei iscrirto ìl dirigente dell'ufficro.

L Sc nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il drigente, quesri informa p€r ìscrirto il d.Éig€nr€

apicale responsabile della gestiooe del personale.



5. Il dipendente che riceva, da petsone lsiche o giuridiche patecìpanti a procedure negozialì nelle quali

sia parte I'ammìnistrazione, timostranze orali o scitte sull'operato dell'uffrcio o su quello dei propri

collaboratori, ne infoffna ibmediatamente, di regola per isctitto, il ptoprio sùperiore geralchico o

funzionale.

Aricolo 15 - Vigilaoza, monitoraggio e attività formetive

1.Ai sensi deÌl'attícolo 54, corìma 6, del decteto legidativo 30 m rzo 2001, n. 165, vigilano

sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole

amrninistrazioni, i ditigenti responsabù di ciascuna struttùa, le stîuttute di conuollo interno e gli uf6ci

ctici e di discipLina.

2. Ai fini delÌ'atùvità di l-igilanza e monitoîÀggio ptevista dal presente articolo, l€ ammnisùazioni si

arwalgono dell'ufficio procedirnenti disciplinari istinrito ai sensi dell'ancolo 55-bis, comma 4, del

decteto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, aluesì, ìe funzíoni dei cohitati o uffici €rcl

eventualrnente già istituiti.

3 Le attívita svolte ai sensi del presente artscolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si confomano alle

evcntuali ptevisioni contenute nei piani di prcvedzione della coffuzione adottati dalle amministtaztom ar

sensi dell'aticolo 1, comma 2, della legge 6 novembrc 2012, n. 190. L'ufficio ptocedimenti disciplinad,

olte alle finzioni disciplinai di cui atl'articolo 55-bis e seguenti del decreto legislatìvo n. 165 del2001,

cura ì'aggiomamento del codice di compotamento dell'amminisaazione, I'esame delle segnalazìoni di

vìolazione dei codici di comportamento, la raccoltx delle condottc illecite accertate e sanzionrte,

assicutando le gatanzie di cui all'aticolo 54-bis del deceto legislativo n. 165 del 2001. Il tesponsabde

della pteverzione della cormzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportah€nto

ncll'amministrazione, il monitotag;io amuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'arucolo 54, comma 7,

del decteto legslaúvo n. 165 del 2001, la pubblìcazione sul sito istituzionale € della comumcaioúe

all'Autoútà nazionale anticorruziofle, di cui all'articolo 7, comrrr'a 2, delìa legge ó novembie 2012, n.

190, dei risultati del monitonggio. Ai 6ni dello svolgimento delle attività previste dal presente articolo,

l'ufficio ptocedimenti disciplinarì opera ìn taccotdo coú il responsabrle della prevenzione dr cur

all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 deI2012.

+. Ai frni dell'atuvazione del piocedimento disciplinate per \.iolazione dei codici dr cornpottamento,

l'uf6cìo procedimentì disciplinari può chiedere all'Autotità îazionale anticonuzione parere facoltativo

secondo quanto stabfito dall'attìcoÌo 1, comtna 2, lenera d), della ìegge o.190 de12012.

5 Al pesonale delÌe pubblíche amministtazioni sono ivolte attività fotmative in matcria dt tasparenza

e integnta, che coosentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice dì

comportamento, nonché un aggìomamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni

applicabrÌi in tali ambití.

6. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivate nuovi o maggion onen a



carico della Enanza pubblica. I-e amministtazioni plo\,.vedooo agli adempimenti prevlsu neI'ambito

delle risorse umane, hnanziatie, e strumeotali disponibili a legislazione vigente.

Aficolo 16 - Responsabi[ta cooseguente alla violaziooe dei doveri del codice

L La violazione degh obbùghi previsti dal plesente Codice integra compottameoti conttari ai doverì

d'uf6cio. Ferme restando le ipotesi in cui la tiolazione delle disposizioni contenute nel pr€s€nte Codice,

nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di ptevenzionc della corruzìone, da, luogo anche a

tesponsabìlità penale, civile, ahÍunisùativa o contabiìe del pubblico dipeodente, essa e' fonte di

tesponsrbilitì disciplinate accertata all'esiro del ptocedimento disciplinare, ncl nspetto dei principi di

gradual.ità e proporzionalità delle sanzioru.

2. Ai fini della detcrminazionc del tipo e dell'eotità della sanzione disciplinare concreramenre

applicabrle, la vioìazione é valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gavità del compoftamento e

all'entità del ptegiudizio, anche morale, derivatooe al decoro o al prestigio dell'amrdnistrazione di
rppartenenza Le sanziom applicabilì sono quelle prevìste daDa legge, daí regolamenti e dai contratti

coÌlettivi, incluse quellc espulsivc chc possono essere applicate esclusivamente nei casi, rJa valutare in
relazione alla gravità, di 

'iolaziooe 
delle disposizioni di cui agli articoli 4, qualom concorrano la rion

modicità del valore del tegalo o delle alúe utilità e l'immediata corelazione di questi ultimi con il
compìmento di un atto o di un'atdvità tipici dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comrna 2, pimo petiodo,

valutata ai scnsi del primo petiodo. La disposiziooe di cui al secondo periodo si apptica altresì nei casi dì

recidiva negli rlleciti di cui agli articoìi 4, comma 6, 6, comîna 2, esclusi i confhtti meramentc potenziali,

e 13, comma 9, primo pcrìodo. I conuatti collettivi possono pteved€re urreriori cdreri di individuazrone

delle sanzioni applicabili in telazione atte tipologie di violazione dcl presentc codicc.

3 Resta ferma la comminazione del licenziamento senza prea*'iso per i casi già pre'sti dalla legge, dai

tegolamenu e dai conuatu collettivi.

a. Restano f€rmi gli ulteriori obbìrgtu e Ie conseguenti ipotesi di rcsponsabilità <ìisciplinare dci pubblici

dipendenti prevrsti da norme di legge, di regolamento o dai conaatti collenir.i.

Articolo 17 - Disposizioni fitrali e abtogazioni

1. L€ amministrazioni danno la piu ampia diffusionc al presente decreto, pubbùcandolo sul proprio sito

rntemet isutuzional€ c della tete intranet, nonché trashettefidolo úamite e,mail a tutti i prcpn

dtpendenti e ai titolari di conúatti di consulenza o collabotazione a qualsiasi titolo, anche professionale,

aì titolad di orgaoi e di incatichi negli uf6ci di diretta collabonzione dei vemci politici

dell'amministtazione, nonché ai collabotatori a qualsiasi titolo, anche ptofessionale, di ìmptesc fornitrici

di servizi in favorc dell'amrdnistrazione. L'arnminrsrazione, contestualmentc alla sottoscrizione del

contîatto di lavoro o, in mancanza, all'atto di cooferimento dell'incatico, corisegna e fa sonoscrivcre ai



fluovl assun0, con lapportr comurque denominan, copia del codice di comportamento.

2 Lc ainministtazioni danno h più ampia diffusione ai codici di comportameriro da ciascuna definítí ai

sensi dell'aticolo 54, comma 5, del citato decteto legGlativo n. 165 del 2001 secondo le medesìme

modahtà pteviste dal cornÍìa 1 del presente aîticolo.

3. IÌ decreto del Ministro per Ìa funzione pubbhca in data 28 novembre 2000 recante "Codìce di

compottarnento dei dipendenti delle pubbliche ammìnistrazioni", pubblicato nclla cazz€tta Ufficiale n.

84 del 10 apriÌe 2001, è abtogto.


